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 Vista la circolare n. 5 del 7 febbraio 2013 del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze - dipartimento della ragio-
neria generale dello Stato concernente il patto di stabilità 
interno per il triennio 2013-2015; 

 Vista la nota n. 58454 del 19 luglio 2013 con la quale il 
dipartimento della ragioneria generale dello Stato del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze ha comunicato che, 
a seguito di accertamento successivo da parte della Sezio-
ne regionale di controllo della Corte dei Conti per il Mo-
lise, il comune di Isernia ha trasmesso una certifi cazione 
attestante il mancato rispetto del patto di stabilità interno 
dell’anno 2010 per un importo di euro 2.780.000,00; 

 Dato atto che il 3 per cento delle entrate correnti del 
certifi cato al rendiconto di bilancio 2009 del comune di 
Isernia ammonta a euro 507.179,37; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Determinazione dell’importo della sanzione    

     1. Il comune di Isernia è assoggettato ad una sanzione 
il cui importo è di euro 507.179,37, pari al 3 per cento 
delle entrate correnti risultanti dal certifi cato al rendicon-
to di bilancio 2009.   

  Art. 2.

      Applicazione della sanzione    

     1. L’applicazione della sanzione per il comune indicato 
all’art. 1 comporta la riduzione di risorse del fondo di so-
lidarietà comunale di cui all’art. 1, commi 380 e 380  -bis   
della legge n. 228 del 2012, come determinate sulla base 
di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, pre-
visto dallo stesso art. 1, comma 380. 

 2. Con successivo avviso, che verrà divulgato sulle 
pagine del sito internet della Direzione centrale della fi -
nanza locale del Ministero dell’Interno, verrà reso noto 
l’importo della sanzione che trova capienza sulle risor-
se del predetto fondo di solidarietà comunale nonché, in 
caso di insuffi cienza di risorse per operare la riduzione, la 
eventuale somma residua che il comune di Isernia dovrà 
versare entro il 31 dicembre 2013, tramite la locale Se-
zione di tesoreria provinciale dello Stato, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X, capitolo 3509, art. 2. 

 3. In caso di mancato versamento al bilancio dello 
Stato della predetta somma residua, il recupero sarà ope-
rato secondo le procedure previste ai commi 128 e 129 
dell’art. 1 della predetta legge n. 228 del 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 agosto 2013 

 Il capo Dipartimento: POSTIGLIONE   

  13A07344

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  6 agosto 2013 .

      Modifi ca del decreto 9 luglio 2012, recante: «Contenuti e 
modalità di trasmissione delle informazioni relative ai dati 
aggregati sanitari e di rischio dei lavoratori, ai sensi dell’ar-
ticolo 40 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il   decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81  , e suc-
cessive modifi cazioni, recante “Attuazione dell’  art. 1 del-
la legge 3 agosto 2007, n. 123  , in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e in partico-
lare l’  art. 40  ; 

 Visto il   decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78  , recante 
“Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanziaria 
e di competitività economica”, convertito con modifi ca-
zioni dalla   legge 30 luglio 2010, n. 122  , ed, in partico-
lare, l’  art. 7  , comma 1, il quale prevede la soppressione 
dell’ISPESL e la contestuale attribuzione delle relative 
funzioni all’INAIL sotto la vigilanza del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche, 9 luglio 2012 
recante “Contenuti e modalità di trasmissione delle in-
formazioni relative ai dati aggregati sanitari e di rischio 
dei lavoratori, ai sensi dell’  art. 40 del decreto legislativo 
n. 81/2008   in materia di tutela della salute e della sicurez-
za nei luoghi di lavoro”, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   26 luglio 2012, n. 173; 

 Considerato che lo strumento informatico univoco in 
ambito nazionale di raccolta dei dati di cui all’allegato 3B 
è divenuto operativo solo a decorrere dal 1° giugno 2013; 

 Dato atto che le principali associazioni rappresentative 
dei medici competenti hanno segnalato le diffi coltà di ac-
cesso e utilizzo della piattaforma informatica predisposta 
per la trasmissione dei dati cui all’allegato 3B del sopra 
citato decreto ministeriale, che conseguentemente non 
consentirebbe il rispetto del previsto termine del 30 giu-
gno 2013; 

 Ritenuto necessario concedere ai medici competenti un 
ulteriore periodo di tempo per adempiere agli obblighi in-
formativi e consentire un’adeguata lettura sulla risponden-
za, in chiave epidemiologica, su scala regionale e nazio-
nale, dei dati richiesti dall’allegato 3B, stabilendo che gli 
stessi dati debbano essere trasmessi entro il primo trime-
stre dell’anno successivo all’anno di avvenuta costituzio-
ne della piattaforma informatica predisposta dall’INAIL; 

 Considerato che la proroga del periodo di sperimenta-
zione consente anche di verifi care l’effi cacia delle proce-
dure informatiche di raccolta e trasmissione dei dati e i 
contenuti dell’allegato 3B, al fi ne della programmazione 
e valutazione dell’attività di prevenzione degli infortuni e 
delle malattie professionali; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      1. All’art. 4 del decreto del Ministro della salute di con-

certo con il Ministro del lavoro e delle politiche 9 luglio 
2012, i commi da 1 a 4 sono sostituiti dai seguenti:  

 “1. Entro il primo trimestre dell’anno successivo 
all’anno di avvenuta costituzione della piattaforma in-
formatica predisposta dall’INAIL, ed entro il primo tri-
mestre di ciascun anno successivo, il medico competente 
trasmette, esclusivamente per via telematica, ai servizi 
competenti per territorio le informazioni dell’anno di ri-
ferimento relative ai dati aggregati sanitari e di rischio dei 
lavoratori, sottoposti a sorveglianza sanitaria, utilizzando 
a tal fi ne l’allegato II del presente decreto. 

 2. Sentite le associazioni scientifi che del settore, con 
successivi decreti emanati ai sensi dell’art. 40, comma 2  -
bis  , del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, possono 
essere apportate modifi che relative ai contenuti degli al-
legati 3A e 3B e alle modalità di trasmissione dei dati.” 

 2. Le modifi che apportate dal comma 1 entrano in vi-
gore il giorno successivo alla pubblicazione del presente 
decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 agosto 2013 

 Il Ministro della salute: LORENZIN 
  Il Ministro del lavoro

e delle politiche sociali
     GIOVANNINI     

  Registrato alla Corte dei conti il 29 agosto 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 12, foglio n. 4 

  13A07415

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  26 giugno 2013 .

      Riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali - Anno 
2013.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di con-
tabilità e fi nanza pubblica”; 

 Visto l’art. 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, e successive modifi cazioni, con il quale sono ema-
nate disposizioni circa l’istituzione presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri del Fondo per le politiche sociali; 

 Visto l’art. 133 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, così come modifi cato dall’art. 3, comma 85, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

 Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro 
per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali”; 

 Visto l’art. 80, comma 17, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2001)”, 
il quale stabilisce la composizione del Fondo nazionale per 
le politiche sociali a decorrere dall’anno 2001; 

 Visto l’art. 52, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448 recante “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 
2002)” il quale integra le disposizioni di cui all’art. 80, 
comma 17, della legge n. 388 del 2000 (legge fi nanziaria 
2001); 

 Visto l’art. 96, comma 1, della legge 21 novembre 2000 
n. 342, e successive modifi cazioni e integrazioni, recante 
“Disposizioni in materia di volontariato”, le cui risorse 
afferiscono al fondo indistinto attribuito al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto l’art. 46, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello stato (legge fi nanziaria 2003)” il 
quale indica che il Fondo nazionale per le politiche sociali è 
determinato dagli stanziamenti previsti per gli interventi di-
sciplinati dalle disposizioni legislative indicate all’art. 80, 
comma 17, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e suc-
cessive modifi cazioni, e dagli stanziamenti previsti per gli 
interventi, comunque fi nanziati a carico del Fondo medesi-
mo, disciplinati da altre disposizioni. Gli stanziamenti af-
fl uiscono al Fondo senza vincolo di destinazione; 

 Visto il successivo comma 2 del medesimo art. 46, il 
quale prevede che il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, d’intesa con la Conferenza unifi cata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
provvede annualmente, con propri decreti, alla ripartizio-
ne delle risorse del Fondo di cui al comma 1 per le fi na-
lità legislativamente poste a carico del Fondo medesimo; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 recante “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge fi nanziaria 2006)”; 

 Visto il comma 1258 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007), come modifi cato 
dal comma 470 dell’art. 2, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244 (legge fi nanziaria 2008) che prevede che la dota-
zione del Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza, 
di cui all’art. 1 della legge 28 agosto 1997, n. 285, a de-
correre dall’anno 2007, è determinata, limitatamente alle 
risorse destinate ai comuni di cui al comma 2, secondo 
periodo, dello stesso art. 1 annualmente dalla legge fi nan-
ziaria, con le modalità di cui all’art. 11, comma 3, della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni; 

 Visto il comma 473 dell’art. 2 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244 che ribadisce che al decreto annuale di ripar-
to del Fondo nazionale per le politiche sociali continua 
ad applicarsi l’art. 20, comma 7, della legge 8 novembre 
2000, n 328; 


